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Premessa 

Il regolamento (UE) 2017/625 stabilisce i requisiti minimi che i posti di controllo frontalieri, e le 

strutture annesse ad essi, devono soddisfare per essere designati. È pertanto opportuno stabilire norme 

dettagliate sui requisiti minimi relativi alle infrastrutture, alle attrezzature e alla documentazione dei 

posti di controllo frontalieri. 

Con successivo regolamento di esecuzione (UE) 2019/1014 della Commissione del 12 giugno 2019 

sono state stabilite norme dettagliate sui requisiti minimi dei posti di controllo frontalieri, compresi i 

centri d'ispezione, nonché il formato, le categorie e le abbreviazioni da utilizzare per l'inserimento in 

elenco dei posti di controllo frontalieri e dei punti di controllo. 

Al fine di uniformare le modalità di riconoscimento dei Posti di controllo Frontaliero, dei Centri 

d’ispezione, dei punti di controllo diversi dai punti di controllo frontaliero e delle strutture di 

magazzinaggio commerciale, il Comitato Fitosanitario Nazionale ha adottato presente Procedura 

operativa al fine di soddisfare le previsioni normative dei citati regolamenti. 

Ai fini della corretta applicazione della presente Procedura operativa, la gestione del processo 

amministrativo deve rispettare le norme previste dalla legge 7 agosto 1990, n. 241, recante nuove 

norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi. 
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Riferimenti normativi 

 Regolamento (UE) 2016/2031 del Parlamento europeo e del Consiglio del 26 ottobre 2016 

relativo alle misure di protezione contro gli organismi nocivi per le piante, che modifica i 

regolamenti (UE) n. 228/2013, (UE) n. 652/2014 e (UE) n. 1143/2014 del Parlamento europeo e 

del Consiglio e abroga le direttive 69/464/CEE, 74/647/CEE, 93/85/CEE, 98/57/CE, 

2000/29/CE, 2006/91/CE e 2007/33/CE del Consiglio. 

 Regolamento (UE) 2017/625 del Parlamento europeo e del Consiglio del 15 marzo 2017 relativo 

ai controlli ufficiali e alle altre attività ufficiali effettuati per garantire l’applicazione della 

legislazione sugli alimenti e sui mangimi, delle norme sulla salute e sul benessere degli animali, 

sulla sanità delle piante nonché sui prodotti fitosanitari, recante modifica dei regolamenti (CE) 

n. 999/ 2001, (CE) n. 396/2005, (CE) n. 1069/2009, (CE) n. 1107/2009, (UE) n. 1151/2012, (UE) 

n. 652/2014, (UE) 2016/429 e (UE) 2016/2031 del Parlamento europeo e del Consiglio, dei 

regolamenti (CE) n. 1/2005 e (CE) n. 1099/2009 del Consiglio e delle direttive 98/58/CE, 

1999/74/CE, 2007/43/CE, 2008/119/ CE e 2008/120/CE del Consiglio, e che abroga i 

regolamenti (CE) n. 854/2004 e (CE) n. 882/2004 del Parlamento europeo e del Consiglio, le 

direttive 89/608/CEE, 89/662/CEE, 90/425/CEE, 91/496/CEE, 96/23/CE, 96/93/CE e 97/78/CE 

del Consiglio e la decisione 92/438/CEE del Consiglio (regolamento sui controlli ufficiali). 

 Regolamento delegato (UE) 2019/1012 della Commissione, del 12 marzo 2019, che integra il 

regolamento (UE) 2017/625 del Parlamento europeo e del Consiglio stabilendo deroghe alle 

norme per la designazione dei punti di controllo e ai requisiti minimi per i posti di controllo 

frontalieri. 

 Regolamento di esecuzione (UE) 2019/1014 della Commissione, del 12 giugno 2019, che 

stabilisce norme dettagliate sui requisiti minimi dei posti di controllo frontalieri, compresi i centri 

d'ispezione, e per il formato, le categorie e le abbreviazioni da utilizzare per l'inserimento in 

elenco dei posti di controllo frontalieri e dei punti di controllo. 

 Decreto legislativo 2 febbraio 2021, n. 19, recante “Norme per la protezione delle piante dagli 

organismi nocivi in attuazione dell'articolo 11 della legge 4 ottobre 2019, n. 117, per 

l'adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 2016/2031 e del 

regolamento (UE) 2017/625”, richiama all’articolo 33 c.1 il fine di protezione anche di territorio, 

foreste e paesaggio dalla diffusione di organismi nocivi per le piante.
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Procedura operativa 

1. Il richiedente presenta, tramite invio per posta elettronica certificata (PEC), un’istanza di 

riconoscimento del Posto di Controllo Frontaliero (PCF) o del Centro d’ispezione o di un punto 

di controllo diverso dai punti di controllo frontaliero o della strutture di magazzinaggio 

commerciale al Servizio Fitosanitario competente per territorio (SFR) corredata da un fascicolo 

che illustri il possesso dei requisiti minimi, di cui al regolamento (UE) 2017/625, art. 64, e al 

regolamento (UE) 2019/1014, e che riporti almeno: 

1.1. le informazioni riguardanti gli aspetti amministrativi; 

1.2. le tipologie di merci per cui richiede il riconoscimento; 

1.3. la descrizione delle strutture; 

1.4. la descrizione delle attrezzature e delle dotazioni materiali. 

2. Il SFR verifica la completezza dell’istanza e la relativa documentazione e qualora le informazioni 

fornite risultino carenti o poco dettagliate, ne chiede l’integrazione. 

2.1. Se, in seguito alla richiesta di integrazione di cui al punto 2 il richiedente non fornisce le 

informazioni richieste o non le fornisce entro i tempi indicati, il SFR comunica via PEC il 

rigetto dell’istanza dandone opportuna motivazione. 

3. Il SFR, una volta ammessa l’istanza di riconoscimento, effettua, con preavviso al richiedente, una 

visita in situ presso le strutture oggetto dell’istanza, al fine di accertare lo stato dei luoghi, delle 

attrezzature e delle dotazioni materiali dichiarati dal richiedente nell’istanza, e la loro conformità 

ai requisiti minimi richiesti dal regolamento (UE) 2017/625, art. 64 e dal regolamento (UE) 

2019/1014. Durante la visita in situ il personale tecnico del SFR compila la specifica lista di 

controllo di cui all’Allegato I. Tale lista è parte integrante del verbale redatto alla fine del 

controllo. 

4. Qualora il SFR competente riscontri non conformità durante la visita ispettiva di cui al punto 3, 

questo può prescrivere azioni correttive al fine di sanare tali non conformità, l’istanza è sospesa 

sino alla realizzazione delle azioni correttive.  

5. A seguito di esito positivo dell’ispezione di cui al punto 3, verificato il possesso di tutti i requisiti 

minimi richiesti, il SFR competente per territorio trasmette all’Agenzia delle dogane e dei 

monopoli, a mezzo PEC, comunicazione della richiesta di riconoscimento  

6. Qualora l’Agenzia delle dogane e dei monopoli, ricevuta la comunicazione di cui al punto 5, non 

ne dia riscontro entro un congruo termine, si deve ritenere che non sussistano motivi ostativi al 

riconoscimento.  

7. Qualora l’Agenzia delle dogane e dei monopoli fornisca motivi contrari al riconoscimento e ci 

siano le condizioni per integrare l’istanza o correggere gli elementi ostativi evidenziati, il SFR 

comunica al richiedente le idonee misure correttive. 

7.1. Se, in seguito alla richiesta di cui al punto 7, il richiedente non applica le misure correttive 

indicate, il SFR comunica via PEC il rigetto dell’istanza dandone opportuna motivazione. 

8.  Il SFR competente per territorio trasmette l’istanza di riconoscimento e tutta la documentazione 

raccolta al SFC per la successiva valutazione nell’ambito del Comitato fitosanitario nazionale. La 

documentazione è corredata da una relazione del SFR contenete il proprio parere circa il rispetto 

dei requisiti minimi di cui al regolamento (UE) 2017/625, art. 64, e al regolamento (UE) 
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2019/1014 e dall’impegno espresso della Regione interessata a garantire lo svolgimento del 

Servizio in applicazione dell’articolo 46, comma 8, del decreto legislativo n. 19/2021. 

9. Il Comitato Fitosanitario Nazionale valuta l’istanza di riconoscimento del PCF/del centro 

d’ispezione/del punto di controllo diverso dai PCF/delle strutture di magazzinaggio commerciale 

e tutta la documentazione pervenuta.  

10. In caso di parere positivo, il SFC, in applicazione dell’articolo 59, comma 2, del regolamento 

(UE) 2016/625, invia una notifica alla Commissione UE contenente tutte le informazioni 

necessarie per consentire alla Commissione la verifica del rispetto dei requisiti minimi di cui 

all’articolo 64 del regolamento (UE) 2016/625.  

11. A seguito dell’esito favorevole dei controlli della Commissione UE, il SFC predispone il decreto 

ministeriale di designazione di cui all’art.46, comma 3, del decreto legislativo n.19/2021.  

12. Qualora il Comitato Fitosanitario Nazionale esprima parere negativo, il SFC ne dà comunicazione 

al SFR per il successivo rigetto dell’istanza. 
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Allegato I 

Lista di controllo per la verifica dei requisiti minimi dei posti di controllo frontaliero e degli eventuali centri d’ispezione 

ad essi collegati 

 

Servizio Fitosanitario Regionale: ______________________________________ 

 

Posto di controllo frontaliero: ___________________________________________________ 

N. Requisiti minimi del posto di controllo frontaliero (PCF)    Osservazioni e note 

1 Il posto di controllo frontaliero è situato nelle immediate vicinanze1 del punto di entrata 

nell’Unione e in un luogo designato dalle autorità doganali in conformità dell’articolo 135, 

paragrafi 1 e 2, del regolamento (UE) n. 952/2013 (che istituisce il codice doganale dell’Unione), 

o in una zona franca? 

(se la risposta è no, specificare nella colonna osservazioni e note la localizzazione e la 

distanza dal punto d’entrata) (Reg. 2017/625) 

 Sì  No 
 

2 Di quanti addetti adeguatamente qualificati a svolgere controlli ufficiali all’importazione dispone 

il posto di controllo frontaliero? 

Specificare nella tabella a lato il numero di addetti, la qualifica e la % del tempo dedicato 

all’attività di import su base annua (relativa al 2019) (Reg. 2017/625) 

N addetti % tempo dedicato qualifica 

   

   

   

   
 

3 Definizione della potenziale operatività del PCF. Fornire, relativamente all’anno 2018: 

- N. nulla osta rilasciati mensilmente; 

- N. di controlli ufficiali all’importazione effettuati nell’anno diversi da quelli relativi al 

rilascio del nulla osta. (Reg. 2017/625) 

 

                                                 
1 Situato all’interno dell’area doganale o in un altro luogo designato dall’autorità doganale a tale scopo 

Tipologia prodotti  
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4 Il posto di controllo frontaliero dispone delle strutture di seguito indicate di cui all’art. 3 Reg. 

2019/1014: 

 

4.1 Dispone di aree o locali in cui scaricare le merci?  Sì  No 
 

4.2 Le aree di scarico delle merci sono coperte da un tetto? 

(tale requisito si applica a decorrere dal 14 dicembre 2021; si precisa che Il requisito di copertura 

con tetto per le zone di scarico non si applica nel caso di partite di merci alla rinfusa di volume 

elevato) 

 Sì  No 
 

4.3 Dispone di locali d'ispezione o aree d'ispezione provviste di acqua corrente e dispositivi per il 

lavaggio e l'asciugatura delle mani? (non obbligatorio)  Sì  No 
 

4.4 Dispone di aree di magazzinaggio?  Sì  No 
 

4.5 Dispone di locali di magazzinaggio?  Sì  No 
 

4.6 Nel caso di merci deperibili, dispone di celle frigorifere per il magazzinaggio?  Sì  No 
 

4.7 È disponibile l’accesso a servizi igienici dotati di dispositivi per il lavaggio e l'asciugatura delle 

mani?  Sì  No 
 

4.8 I locali di ispezione/scarico sono dotati di:    

4.8.1 pareti, pavimenti e soffitti facili da pulire e da disinfettare? (non obbligatorio per soffitto)  Sì  No  

4.8.2 un sistema di drenaggio adeguato?  Sì  No  

4.8.3 luce naturale o artificiale adeguata?  Sì  No  

4.9 Le aree di scarico / magazzinaggio sono:    
4.9.1 facili da pulire?  Sì  No  

4.9.2 dispongono di un sistema di drenaggio?  Sì  No  

4.9.3 dispongono di adeguata luce naturale o artificiale?  Sì  No  

4.10 L’autorità competente (SFR) del posto di controllo frontaliero ha autorizzato, sotto il proprio 

controllo, l'uso di strutture di magazzinaggio commerciali per le merci?  Sì  No 
 

4.11 Tali strutture soddisfano i requisiti minimi stabiliti nel Reg. 2019/1014?  Sì  No 
 

4.12 Le merci immagazzinate in strutture di magazzinaggio commerciali sono conservate in condizioni 

igieniche adeguate?  Sì  No 
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4.12 Le merci sono opportunamente identificate mediante codici a barre o mezzi elettronici o 

etichettatura?  Sì  No 
 

4.13 Se le merci possono presentare un rischio fitosanitario, vengono conservate in un locale separato 

che si possa chiudere a chiave, o in zone delimitate, separate dalle altre merci immagazzinate 

nella struttura? 

 Sì  No 
 

4.14 Se il posto di controllo frontaliero è situato presso una strada, una ferrovia o un porto, l’autorità 

competente (SFR) autorizza il magazzinaggio sul mezzo di trasporto con cui le merci sono state 

portate al PCF? 

 Sì  No 
 

4.15 Il posto di controllo frontaliero ha accesso alle attrezzature indicate di seguito:    

4.15.1 attrezzature per la pesatura delle merci?  Sì  No 
 

4.15.2 attrezzature per scaricare, aprire ed esaminare le merci?  Sì  No 
 

4.15.3 attrezzature per la pulizia e la disinfezione e alle istruzioni per il loro uso o a un sistema 

documentato di pulizia e disinfezione? 

(in caso di risposta negativa a questa domanda bisogna dare una risposta alla domanda 

successiva) 

 Sì  No 
 

4.15.4 le operazioni di pulizia e disinfezione sono fornite da operatori esterni al posto di controllo 

frontaliero?  Sì  No 
 

4.15.5 Sono disponibili attrezzature adeguate al magazzinaggio temporaneo di campioni a temperatura 

idonea, in attesa del loro invio al laboratorio e a contenitori idonei al loro trasporto?  Sì  No 
 

4.16 I locali di ispezione o le zone di ispezione sono dotati delle attrezzature indicate di seguito:    

4.16.1 un tavolo con superficie liscia e lavabile, facile da pulire e da disinfettare?  Sì  No 
 

4.16.2 attrezzature di campionamento?  Sì  No 
 

4.16.3 nastro adesivo e sigilli numerati o etichette chiaramente contrassegnate per garantire la 

tracciabilità dei campioni?  Sì  No 
 

4.17 Se necessario per garantire l'integrità dei campioni prelevati nell'ambito dei controlli ufficiali, 

sono disponibili istruzioni dettagliate sul campionamento per l'analisi e il trasporto di tali 

campioni al laboratorio ufficiale designato? 

 Sì  No 
 

5 Il posto di controllo frontaliero dispone di procedure e di attrezzature di emergenza da adottare 

per garantire il buon funzionamento dei controlli ufficiali e l’applicazione delle misure di cui agli 

articoli 65, 66 e 67 del Reg. 2017/625 in caso di situazioni o eventi inattesi e imprevedibili? 

 Sì  No 
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6 Il posto di controllo frontaliero dispone di procedure e di attrezzature per garantire l’applicazione 

delle misure di cui agli articoli 65, 66 e 67 del Reg. 2017/625 in caso di sospetta non conformità, 

partite non conformi o partite che presentano un rischio fitosanitario? 

 Sì  No 
 

6.1 Il posto di controllo frontaliero dispone al suo interno o nelle sue immediate vicinanze di locali 

per l’isolamento o la quarantena ai sensi dell’art 66 e 67 del Reg. 2017/625? 

(in caso di risposta negativa indicare le strutture e descrivere le procedure alternative messe 

in atto dall’autorità competente (SFR) per garantire la coerente e sicura applicazione delle 

misure adottate a norma degli articoli 65, 66 e 67 del Reg. 2017/625 su partite non conformi 

o partite che rappresentano un rischio fitosanitario) 

 Sì  No 
 

7 Il posto di controllo frontaliero dispone della tecnologia e delle attrezzature necessarie per il 

funzionamento efficiente dell’IMSOC (TRACES/EUROPHYT) e, se del caso, di altri sistemi 

informatici di trattamento delle informazioni necessari per il trattamento e lo scambio dei dati e 

delle informazioni? 

 Sì  No 
 

8 Il posto di controllo frontaliero dispone dell’accesso ai servizi di laboratori di riferimento del SFR 

in grado di fornire risultati di analisi, prove e diagnosi entro i termini appropriati?  Sì  No 
 

9 Il posto di controllo frontaliero è designato unicamente per le importazioni di tronchi non trattati 

e legno segato e tagliato?  Sì  No 
 

10 Il posto di controllo frontaliero comprende uno o più centri d'ispezione per lo svolgimento, ove 

necessario, di controlli ufficiali e di altre attività ufficiali sulle categorie di merci per cui il posto 

di controllo frontaliero è stato designato? 

(se la risposta è Sì, compilare la check list dei centri di ispezione) 

 Sì  No 
 

10.1 I centri d’ispezione di cui sopra rientrano nella competenza della stessa autorità doganale del 

posto di controllo frontaliero?  Sì  No 
 

 

Data Ispezione: _____________________   Ispettore Fitosanitario: ____________________________ (Timbro e Firma) 
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Lista di controllo per la verifica dei requisiti minimi dei centri di ispezione collegati ai PCF 

 

Servizio Fitosanitario Regionale: ______________________________________ 

Posto di controllo frontaliero : ___________________________________________________ 

Centro di ispezione:_________________________________ 

 

 

4 Il Centro di ispezione dispone delle strutture di seguito indicate di cui all’art. 3 Reg. 2019/1014:  

4.1 Dispone di aree o locali in cui scaricare le merci?  Sì  No 
 

4.2 Le zone di scarico delle merci sono coperte da un tetto? 

(tale requisito si applica a decorrere dal 14 dicembre 2021, si precisa che Il requisito di copertura 

con tetto per le zone di scarico non si applica nel caso di partite di merci alla rinfusa di volume 

elevato) 

 Sì  No 
 

4.3 Dispone di locali d'ispezione o zone d'ispezione provviste di acqua corrente e dispositivi per il 

lavaggio e l'asciugatura delle mani? (non obbligatorio)  Sì  No 
 

4.4 Dispone di aree di magazzinaggio?  Sì  No 
 

4.5 Dispone di locali di magazzinaggio?  Sì  No 
 

4.6 Nel caso di merci deperibili, dispone di celle frigorifere per il magazzinaggio?  Sì  No 
 

4.7 È disponibile l’accesso a servizi igienici dotati di dispositivi per il lavaggio e l'asciugatura delle 

mani?  Sì  No 
 

4.8 I locali di ispezione/scarico sono dotati di:    

4.8.1 pareti, pavimenti e soffitti facili da pulire e da disinfettare? (non obbligatorio per soffitto)  Sì  No  

4.8.2 un sistema di drenaggio adeguato?  Sì  No  



 

Servizio fitosanitario nazionale 

Documento tecnico ufficiale n. 32 Procedura Operativa 

Titolo Procedura per il riconoscimento dei Posti di controllo Frontaliero, dei Centri d’ispezione, dei punti di controllo diversi dai punti di controllo frontaliero e delle strutture di 

magazzinaggio commerciale. 
Pag. 11 di 18 

4.8.3 luce naturale o artificiale adeguata?  Sì  No  

4.9 Le aree di scarico / magazzinaggio sono:    
4.9.1 facili da pulire?  Sì  No  

4.9.2 dispongono di un sistema di drenaggio?  Sì  No  

4.9.3 dispongono di adeguata luce naturale o artificiale?  Sì  No  

4.15 Il Centro di ispezione ha accesso alle attrezzature indicate di seguito:    

4.15.1 attrezzature per la pesatura delle merci?  Sì  No 
 

4.15.2 attrezzature per scaricare, aprire ed esaminare le merci?  Sì  No 
 

4.15.3 attrezzature per la pulizia e la disinfezione e alle istruzioni per il loro uso o a un sistema 

documentato di pulizia e disinfezione? 

(in caso di risposta negativa a questa domanda bisogna dare una risposta alla domanda 

successiva) 

 Sì  No 
 

4.15.4 le operazioni di pulizia e disinfezione sono fornite da operatori esterni al Centro di ispezione?  Sì  No 
 

4.15.5 Sono disponibili attrezzature adeguate al magazzinaggio temporaneo di campioni a temperatura 

idonea, in attesa del loro invio al laboratorio, e a contenitori idonei al loro trasporto?  Sì  No 
 

4.16 I locali di ispezione o le zone di ispezione sono dotati delle attrezzature indicate di seguito:    

4.16.1 un tavolo con superficie liscia e lavabile, facile da pulire e da disinfettare?  Sì  No 
 

4.16.2 attrezzature di campionamento?  Sì  No 
 

4.16.3 nastro adesivo e sigilli numerati o etichette chiaramente contrassegnate per garantire la 

tracciabilità dei campioni?  Sì  No 
 

4.17 Se necessario per garantire l'integrità dei campioni prelevati nell'ambito dei controlli ufficiali, 

sono disponibili istruzioni dettagliate sul campionamento per l'analisi e il trasporto di tali 

campioni al laboratorio ufficiale designato? 

 Sì  No 
 

5 Il Centro di ispezione dispone di procedure e di attrezzature di emergenza da adottare per garantire 

il buon funzionamento dei controlli ufficiali e l’applicazione delle misure di cui agli articoli 65, 

66 e 67 del Reg. 2017/625 in caso di situazioni o eventi inattesi e imprevedibili? 

 Sì  No 
 

6 Il Centro di ispezione dispone di procedure e di attrezzature per garantire l’applicazione delle 

misure di cui agli articoli 65, 66 e 67 del Reg. 2017/625 in caso di sospetta non conformità, partite 

non conformi o partite che presentano un rischio fitosanitario? 

 Sì  No 
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6.1 Il Centro di ispezione dispone al suo interno o nelle sue immediate vicinanze di locali per 

l’isolamento o la quarantena ai sensi dell’art 66 e 67 del Reg. 2017/625? 

(in caso di risposta negativa indicare le strutture e descrivere le procedure alternative messe 

in atto dall’autorità competente (SFR) per garantire la coerente e sicura applicazione delle 

misure adottate a norma degli articoli 65, 66 e 67 del Reg. 2017/625 su partite non conformi 

o partite che rappresentano un rischio fitosanitario) 

 Sì  No 
 

7 Il Centro di ispezione dispone della tecnologia e delle attrezzature necessarie per il funzionamento 

efficiente dell’IMSOC (TRACES/EUROPHYT) e, se del caso, di altri sistemi informatici di 

trattamento delle informazioni necessari per il trattamento e lo scambio dei dati e delle 

informazioni? (Questo punto non si applica se il centro di ispezione è collegato ad un’altra 

struttura PCF o altro Centro di ispezione che ha accesso all’IMSOC.) 

 Sì  No 
 

8 Il Centro di ispezione dispone dell’accesso ai servizi di laboratori di riferimento del SFR in grado 

di fornire risultati di analisi, prove e diagnosi entro i termini appropriati?  Sì  No 
 

10.1 Il centro d’ispezione rientra nella competenza della stessa autorità doganale del posto di controllo 

frontaliero (inserire il riferimento al PCF)?  Sì  No 
 

 

 

 

Data Ispezione: _____________________   Ispettore Fitosanitario: ____________________________ (Timbro e Firma)  
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Lista di controllo per la verifica dei requisiti minimi dei punti di controllo diversi dai posti di controllo frontaliero 

 

Servizio Fitosanitario Regionale: ______________________________________ 

Posto di controllo frontaliero : ___________________________________________________ 

Punto di controllo:_________________________________ 

 

 

4 Il Centro di ispezione dispone delle strutture di seguito indicate di cui all’art. 3 Reg. 2019/1014:  

4.1 Dispone di aree o locali in cui scaricare le merci?  Sì  No 
 

4.2 Le zone di scarico delle merci sono coperte da un tetto? 

(tale requisito si applica a decorrere dal 14 dicembre 2021, si precisa che Il requisito di copertura 

con tetto per le zone di scarico non si applica nel caso di partite di merci alla rinfusa di volume 

elevato) 

 Sì  No 
 

4.3 Dispone di locali d'ispezione o zone d'ispezione provviste di acqua corrente e dispositivi per il 

lavaggio e l'asciugatura delle mani? (non obbligatorio)  Sì  No 
 

4.4 Dispone di aree di magazzinaggio?  Sì  No 
 

4.5 Dispone di locali di magazzinaggio?  Sì  No 
 

4.6 Nel caso di merci deperibili, dispone di celle frigorifere per il magazzinaggio?  Sì  No 
 

4.7 È disponibile l’accesso a servizi igienici dotati di dispositivi per il lavaggio e l'asciugatura delle 

mani?  Sì  No 
 

4.8 I locali di ispezione/scarico sono dotati di:    

4.8.1 pareti, pavimenti e soffitti facili da pulire e da disinfettare? (non obbligatorio per soffitto)  Sì  No  

4.8.2 un sistema di drenaggio adeguato?  Sì  No  
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4.8.3 luce naturale o artificiale adeguata?  Sì  No  

4.9 Le aree di scarico / magazzinaggio sono:    
4.9.1 facili da pulire?  Sì  No  

4.9.2 dispongono di un sistema di drenaggio?  Sì  No  

4.9.3 dispongono di adeguata luce naturale o artificiale?  Sì  No  

4.15 Il Centro di ispezione ha accesso alle attrezzature indicate di seguito:    

4.15.1 attrezzature per la pesatura delle merci?  Sì  No 
 

4.15.2 attrezzature per scaricare, aprire ed esaminare le merci?  Sì  No 
 

4.15.3 attrezzature per la pulizia e la disinfezione e alle istruzioni per il loro uso o a un sistema 

documentato di pulizia e disinfezione? 

(in caso di risposta negativa a questa domanda bisogna dare una risposta alla domanda 

successiva) 

 Sì  No 
 

4.15.4 le operazioni di pulizia e disinfezione sono fornite da operatori esterni al Centro di ispezione?  Sì  No 
 

4.15.5 Sono disponibili attrezzature adeguate al magazzinaggio temporaneo di campioni a temperatura 

idonea, in attesa del loro invio al laboratorio, e a contenitori idonei al loro trasporto?  Sì  No 
 

4.16 I locali di ispezione o le zone di ispezione sono dotati delle attrezzature indicate di seguito:    

4.16.1 un tavolo con superficie liscia e lavabile, facile da pulire e da disinfettare?  Sì  No 
 

4.16.2 attrezzature di campionamento?  Sì  No 
 

4.16.3 nastro adesivo e sigilli numerati o etichette chiaramente contrassegnate per garantire la 

tracciabilità dei campioni?  Sì  No 
 

4.17 Se necessario per garantire l'integrità dei campioni prelevati nell'ambito dei controlli ufficiali, 

sono disponibili istruzioni dettagliate sul campionamento per l'analisi e il trasporto di tali 

campioni al laboratorio ufficiale designato? 

 Sì  No 
 

5 Il Centro di ispezione dispone di procedure e di attrezzature di emergenza da adottare per garantire 

il buon funzionamento dei controlli ufficiali e l’applicazione delle misure di cui agli articoli 65, 

66 e 67 del Reg. 2017/625 in caso di situazioni o eventi inattesi e imprevedibili? 

 Sì  No 
 

6 Il Centro di ispezione dispone di procedure e di attrezzature per garantire l’applicazione delle 

misure di cui agli articoli 65, 66 e 67 del Reg. 2017/625 in caso di sospetta non conformità, partite 

non conformi o partite che presentano un rischio fitosanitario? 

 Sì  No 
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6.1 Il Centro di ispezione dispone al suo interno o nelle sue immediate vicinanze di locali per 

l’isolamento o la quarantena ai sensi dell’art 66 e 67 del Reg. 2017/625? 

(in caso di risposta negativa indicare le strutture e descrivere le procedure alternative messe 

in atto dall’autorità competente (SFR) per garantire la coerente e sicura applicazione delle 

misure adottate a norma degli articoli 65, 66 e 67 del Reg. 2017/625 su partite non conformi 

o partite che rappresentano un rischio fitosanitario) 

 Sì  No 
 

7 Il Centro di ispezione dispone della tecnologia e delle attrezzature necessarie per il funzionamento 

efficiente dell’IMSOC (TRACES/EUROPHYT) e, se del caso, di altri sistemi informatici di 

trattamento delle informazioni necessari per il trattamento e lo scambio dei dati e delle 

informazioni? (Questo punto non si applica se il centro di ispezione è collegato ad un’altra 

struttura PCF o altro Centro di ispezione che ha accesso all’IMSOC.) 

 Sì  No 
 

8 Il Centro di ispezione dispone dell’accesso ai servizi di laboratori di riferimento del SFR in grado 

di fornire risultati di analisi, prove e diagnosi entro i termini appropriati?  Sì  No 
 

10.1 Il centro d’ispezione rientra nella competenza della stessa autorità doganale del posto di controllo 

frontaliero (inserire il riferimento al PCF)?  Sì  No 
 

 

 

Data Ispezione: _____________________   Ispettore Fitosanitario: ____________________________ (Timbro e Firma)  
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Lista di controllo per la verifica dei requisiti minimi delle strutture di magazzinaggio commerciale 

 

Servizio Fitosanitario Regionale: ______________________________________ 

Posto di controllo frontaliero : ___________________________________________________ 

Struttura di magazzinaggio commerciale:_________________________________ 

 

 

4 Il Centro di ispezione dispone delle strutture di seguito indicate di cui all’art. 3 Reg. 2019/1014:  

4.1 Dispone di aree o locali in cui scaricare le merci?  Sì  No 
 

4.2 Le zone di scarico delle merci sono coperte da un tetto? 

(tale requisito si applica a decorrere dal 14 dicembre 2021, si precisa che Il requisito di copertura 

con tetto per le zone di scarico non si applica nel caso di partite di merci alla rinfusa di volume 

elevato) 

 Sì  No 
 

4.3 Dispone di locali d'ispezione o zone d'ispezione provviste di acqua corrente e dispositivi per il 

lavaggio e l'asciugatura delle mani? (non obbligatorio)  Sì  No 
 

4.4 Dispone di aree di magazzinaggio?  Sì  No 
 

4.5 Dispone di locali di magazzinaggio?  Sì  No 
 

4.6 Nel caso di merci deperibili, dispone di celle frigorifere per il magazzinaggio?  Sì  No 
 

4.7 È disponibile l’accesso a servizi igienici dotati di dispositivi per il lavaggio e l'asciugatura delle 

mani?   Sì  No 
 

4.8 I locali di ispezione/scarico sono dotati di:    

4.8.1 pareti, pavimenti e soffitti facili da pulire e da disinfettare? (non obbligatorio per soffitto)  Sì  No  

4.8.2 un sistema di drenaggio adeguato?  Sì  No  
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4.8.3 luce naturale o artificiale adeguata?  Sì  No  

4.9 Le aree di scarico / magazzinaggio sono:    
4.9.1 facili da pulire?  Sì  No  

4.9.2 dispongono di un sistema di drenaggio?  Sì  No  

4.9.3 dispongono di adeguata luce naturale o artificiale?  Sì  No  

4.15 Il Centro di ispezione ha accesso alle attrezzature indicate di seguito:    

4.15.1 attrezzature per la pesatura delle merci?  Sì  No 
 

4.15.2 attrezzature per scaricare, aprire ed esaminare le merci?  Sì  No 
 

4.15.3 attrezzature per la pulizia e la disinfezione e alle istruzioni per il loro uso o a un sistema 

documentato di pulizia e disinfezione? 

(in caso di risposta negativa a questa domanda bisogna dare una risposta alla domanda 

successiva) 

 Sì  No 
 

4.15.4 le operazioni di pulizia e disinfezione sono fornite da operatori esterni al Centro di ispezione?  Sì  No 
 

4.15.5 Sono disponibili attrezzature adeguate al magazzinaggio temporaneo di campioni a temperatura 

idonea, in attesa del loro invio al laboratorio, e a contenitori idonei al loro trasporto?  Sì  No 
 

4.16 I locali di ispezione o le zone di ispezione sono dotati delle attrezzature indicate di seguito:    

4.16.1 un tavolo con superficie liscia e lavabile, facile da pulire e da disinfettare?  Sì  No 
 

4.16.2 attrezzature di campionamento?  Sì  No 
 

4.16.3 nastro adesivo e sigilli numerati o etichette chiaramente contrassegnate per garantire la 

tracciabilità dei campioni?  Sì  No 
 

4.17 Se necessario per garantire l'integrità dei campioni prelevati nell'ambito dei controlli ufficiali, 

sono disponibili istruzioni dettagliate sul campionamento per l'analisi e il trasporto di tali 

campioni al laboratorio ufficiale designato? 

 Sì  No 
 

5 Il Centro di ispezione dispone di procedure e di attrezzature di emergenza da adottare per garantire 

il buon funzionamento dei controlli ufficiali e l’applicazione delle misure di cui agli articoli 65, 

66 e 67 del Reg. 2017/625 in caso di situazioni o eventi inattesi e imprevedibili? 

 Sì  No 
 

6 Il Centro di ispezione dispone di procedure e di attrezzature per garantire l’applicazione delle 

misure di cui agli articoli 65, 66 e 67 del Reg. 2017/625 in caso di sospetta non conformità, partite 

non conformi o partite che presentano un rischio fitosanitario? 

 Sì  No 
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6.1 Il Centro di ispezione dispone al suo interno o nelle sue immediate vicinanze di locali per 

l’isolamento o la quarantena ai sensi dell’art 66 e 67 del Reg. 2017/625? 

(in caso di risposta negativa indicare le strutture e descrivere le procedure alternative messe 

in atto dall’autorità competente (SFR) per garantire la coerente e sicura applicazione delle 

misure adottate a norma degli articoli 65, 66 e 67 del Reg. 2017/625 su partite non conformi 

o partite che rappresentano un rischio fitosanitario) 

 Sì  No 
 

7 Il Centro di ispezione dispone della tecnologia e delle attrezzature necessarie per il funzionamento 

efficiente dell’IMSOC (TRACES/EUROPHYT) e, se del caso, di altri sistemi informatici di 

trattamento delle informazioni necessari per il trattamento e lo scambio dei dati e delle 

informazioni? (Questo punto non si applica se il centro di ispezione è collegato ad un’altra 

struttura PCF o altro Centro di ispezione che ha accesso all’IMSOC.) 

 Sì  No 
 

8 Il Centro di ispezione dispone dell’accesso ai servizi di laboratori di riferimento del SFR in grado 

di fornire risultati di analisi, prove e diagnosi entro i termini appropriati?  Sì  No 
 

10.1 Il centro d’ispezione rientra nella competenza della stessa autorità doganale del posto di controllo 

frontaliero (inserire il riferimento al PCF)?  Sì  No 
 

 

Data Ispezione: _____________________   Ispettore Fitosanitario: ____________________________ (Timbro e Firma)  
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